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COMUNE DI SAINT-MARCEL Regione Autonoma Valle d’Aosta 

 
 

 
 

COMMUNE DE SAINT-MARCEL 

 
 

Région Autonome Vallée d’Aoste 

 

COPI A ALBO 
C.C. Oggetto: 

 

Nr. 13 

 

29/04/2016 
 

Imposta Unica Comunale - Determinazione aliquote 
TASI (Tributo per i servizi indivisibili) - Anno 
2016.           

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

L’anno duemilasedici addì ventinove del mese di aprile alle ore 17.00 nella sala delle adu-

nanza consiliari, convocato per decisione del Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riu-

nito, in sessione Straordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale. 

 

Cognome e Nome Presente 
 

1. ZUBLENA Enrica - Sindaco 
 

Sì 
2. HUGONIN Mauro Pacifico - Vice Sindaco Sì 
3. BLANC Laurent - Consigliere Sì 
4. BLANC Romilda - Consigliere Sì 
5. DONA' Loredana Noemi - Consigliere Sì 
6. NOUCHY Romano Lucio - Consigliere No 
7. GRANGE Alessandro - Consigliere Sì 
8. DROZ Gianfranco - Consigliere Sì 
9. SOLERTE Jean Michel - Consigliere Sì 

10. DEL DOSSO Alba - Consigliere Sì 
11. VILLANI Mathieu - Consigliere Sì 
12. AVATI Cinzia - Consigliere Sì 
13. DEANOZ Clément - Consigliere Sì 
14. DROZ Fabio - Consigliere Sì 
15. CUCE' Patrizia - Consigliere Sì 

Totale Presenti: 14 
Totale Assenti: 1 

  

 

Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Sig. Ubaldo Alessio CERISEY il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti la Sig.ra ZUBLENA Enrica nella sua qualità di 

SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattativa dell’oggetto sopra indicato. 
 

 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ ai sensi dell’art. 49bis della L.R. 07.12.1998, n. 54: 
PARERE FAVOREVOLE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: Ubaldo Alessio CERISEY 
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PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA DELLA 
SPESA ai sensi dell’art. 3 comma 3° del regolamento comunale di contabilità: 
PARERE FAVOREVOLE IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to: Ubaldo Alessio CERISEY 
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C.C. N. 13 del 29/04/2016 
 
OGGETTO: 

Imposta Unica Comunale - Determinazione aliquote TASI (Tributo per i servizi indivisibili) - 
Anno 2016.           
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Richiamato l’art. 54 DLgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei 
prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai 
fini dell’approvazione del bilancio di previsione»;  

Richiamato in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 
296, il quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in an-
no»;  

Visto il Decreto del Ministero dell'interno 28 ottobre 2015, il quale ha disposto che il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2016 da parte degli enti locali è differito dal 31 
dicembre 2015 al 31 marzo 2016 e visto il successivo Decreto 1 marzo 2016 di ulteriore differimen-
to dal 31 marzo al 30 aprile 2016 dello stesso termine;  

Visto l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità per l’anno 2014), il quale dispone che, a de-
correre dal 1° gennaio 2014, è istituita l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), che si basa su due pre-
supposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e 
l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali;  

Considerato che in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC è così composta: 

• Imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobi-
li, escluse le abitazioni principali,  

• componente riferita ai servizi, che a sua volta si articola in: 
- Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 

dell’immobile; 
- Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimen-

to dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;  

Considerato che, con riferimento al Tributo per i servizi indivisibili (TASI), l’art. 1, comma 669 L. 
147/2013, come sostituito dall’art. 2, comma 1, lett. f) D.L. 16/2014, prevede che il presupposto 
impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree edifica-
bili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione principale, come definiti ai sen-
si dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, escluse quelle 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;  

Considerato che: 

- l’art. 1, comma 675 L. 147/2013 prevede che la base imponibile della TASI sia quella prevista per 
l’applicazione dell’IMU e l'aliquota di base della TASI è pari all'1 per mille. Il comune, con propria 
deliberazione del consiglio comunale può ridurre l'aliquota fino all'azzeramento e che pertanto ai 
Comuni viene attribuita la possibilità di introdurre aliquote inferiori all’1 per mille, graduandole in re-
lazione alle diverse tipologie di immobili, in conformità con quanto previsto dal successivo comma 
682, in base al quale le aliquote possono essere differenziate in ragione del settore di attività non-
ché della tipologia e della destinazione degli immobili  
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- l’art. 1, comma 678 L. 147/2013 prevede che per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 
all’art. 13, comma 8 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2013, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, l’aliquota massima della TASI non può comun-
que eccedere il limite dell’1 per mille;  

Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di Stabilità per l’anno 2015) che ha ap-portato 
modifiche in materia di I.U.C., con particolare riferimento alla TASI; 

Considerato l’art. 1 L 208/15 c. 28 per cui per l'anno 2016, limitatamente agli immobili non esenta-
ti ai sensi dei commi da 10 a 26 del presente articolo, i comuni possono mantenere con espressa 
deliberazione del consiglio comunale la maggiorazione della TASI di cui al comma 677 dell'articolo 
1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 677 L. 147/2013, la somma delle aliquote della TASI 
e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non può essere superiore all'aliquota massima con-
sentita dalla legge statale per l'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori 
aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile; e che, come già rilevato, ai sensi dell’art. 1 
c. 28 L 208/15 per l'anno 2016, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 
26 dell’articolo l’art. 1 L 208/15, i comuni possono mantenere con espressa deliberazione del con-
siglio comunale la maggiorazione della TASI di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015;  

Considerato che, a fronte della previsione dettata dallo stesso comma 676, secondo cui il Comu-
ne può ridurre l’aliquota minima fino all’azzeramento, ai Comuni viene attribuita la possibilità di in-
trodurre aliquote inferiori all’1 per mille, graduandole in relazione alle diverse tipologie di immobili, 
in conformità con quanto previsto dal successivo comma 682, in base al quale le aliquote possono 
essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione de-
gli immobili;  

Considerato che per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 8, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e successive modificazioni, l'aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il 
limite di cui al comma 676 dello stesso articolo (per cui l'aliquota di base della TASI è pari all'1 per 
mille e il comune, con deliberazione del consiglio comunale, può ridurre l'aliquota fino all'azzera-
mento). Per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che per-
manga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, l'aliquota è ridotta allo 0,1 per cento. I 
comuni possono modificare la suddetta aliquota, in aumento, sino allo 0,25 per cento o, in diminu-
zione, fino all' azzeramento. Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicem-
bre 1998, n. 431, l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del 
comma 683, è ridotta al 75 per cento  

Dato atto che - ai sensi dell’art. 1 L 147/13 c. 669 come modificato dall’art. 1 c. 14 L 208/15 sono 
escluse dall’imposizione della TASI i terreni agricoli e l’abitazione principale, come definiti ai sensi 
dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, escluse quelle classifi-
cate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 

Considerato che, nell’ambito della TASI, l’art. 1, comma 681 L. 147/2013 prevede che, nel caso in 
cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità 
immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria, rimet-
tendo al Comune la determinazione della quota di imposta dovuta dall’occupante in misura com-
presa fra il 10 e il 30 per cento dell’ammontare complessivo della TASI dovuta;  

Considerato che, sempre nell’ambito della TASI, l’art. 1, comma 682 L. 147/2013 prevede che, 
con norma regolamentare, il Comune determina la disciplina per l’applicazione del tributo, con par-
ticolare riferimento:  

a) alla disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della fami-
glia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE; 

b) all’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei 
relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta; 
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Considerato peraltro che, in sede di approvazione del regolamento TASI, il Comune ha ritenuto 
opportuno stabilire che la TASI non si applicherà ai terreni agricoli ed ai fabbricati strumentali 
all’attività agro-silvo-pastorale, a fronte della loro esenzione anche dall’IMU nei Comuni valdostani, 
in quanto interamente compresi nelle aree montane delimitate ai sensi dell’art. 15 L. 27 dicembre 
1977 n. 984 e nell’elenco dei Comuni predisposto dall’ISTAT, ai sensi dell’art. 9, comma 8 DLgs. 
23/2011; 

Rilevato che le disposizioni che disciplinano la tassa sui servizi indivisibili è stata riformata ad ope-
ra della Legge di Stabilità 2016 (Legge 28 dicembre 2015, n. 208), apportando rilevanti modifiche 
al presupposto del tributo, prevedendo, al novellato dell’art. 1, comma 669, della Legge n. 
147/2013 che “Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, 
di fabbricati e di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione 
principale,  come  definiti ai sensi dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13, comma  2,  
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,  dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9”; 

Preso atto del presupposto impositivo sopra specificato; 

Atteso che la norma richiamata indica gli oggetti esclusi dall’applicazione della tassa sui servizi in-
divisibili; 

Rilevato che le unità immobiliari adibite ad abitazione principale non possono più essere assog-
gettate a TASI, ad eccezione di quelle considerate di lusso (A/1, A/8 e A/9); 

Considerato che, sempre nel proprio regolamento nell’art. 11, il Comune ha previsto di introdurre, 
ai sensi dell’art. 1, comma 679 L. 147/2013 specifiche esclusioni nel caso di: 

• immobili inagibili o non utilizzabili perché in ristrutturazione come definiti ai fini IMU; 

• Fabbricati cui viene riconosciuta la riduzione Tari per mancato svolgimento del servizio o 
perché esterni alla perimetrazione del servizio di igiene urbana; 

• Fabbricati isolati (ad es.“Mayen”) con riduzione di cui al comma precedente nonché sprov-
visti di servizi pubblici (quali illuminazione e/o sgombero neve); 

Ritenuto di conseguenza necessario provvedere con la presente deliberazione ad individuare i 
servizi indivisibili prestati dal Comune, con indicazione analitica dei relativi costi, che sono i se-
guenti:  

Servizi indivisibili Costi 

Illuminazione pubblica €            60.000,00 

Gestione delle aree verdi  €            10.000,00 

Gestione rete stradale comunale 

(viabilità, segnaletica, circolazione 

stradale, manutenzione) 

€          133.900,00 

Sgombero neve €            44.000,00 

Servizi di polizia locale €            41.090,00 

Servizio di protezione civile e       

videosorveglianza 
€              8.200,00 

Rete wi-fi pubbliche  

Urbanistica, arredo urbano e ge-

stione territorio 
 

Anagrafe  

TOTALE €          297.190,00 
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Ritenuto opportuno stabilire nuove modalità di versamento dell’imposta e più precisamente:  

• per la quota dovuta dal possessore (in qualità di proprietario e di occupante/proprietario): 1° 
rata entro il 16 giugno 2016 – 2° rata entro il 16 dicembre 2016;  

• per la quota dovuta dal detentore/occupante: i versamenti dovranno avvenire in occasione 
delle scadenze fissate per il pagamento della TARI (31/10/2016 e 30/04/2017); 

Visto lo Statuto comunale;  

Visto il parere favorevole, espresso dal responsabile del Servizio in ordine alla regolarità contabile 
ai sensi dell’art. 3, comma 3, del regolamento comunale di contabilità;  

Visto il parere di legittimità favorevole espresso dal Segretario comunale ai sensi dell’art. 9 comma 
1 lettera d) della L.R. 19 agosto 1998 n. 46;  

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese; 

DELIBERA 

1) di determinare le seguenti aliquote del Tributo sui servizi indivisibili (TASI) per l’anno 2016: 

Aliquota per abitazione principale di categorie catastali 

A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze così come definite 

dall'art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 

214/2011 

0,3 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati 0,3 per mille 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 0,2 per mille 

Aliquota per le aree edificabili 0,2 per mille 

2) di prendere atto che sono escluse dall’imposizione della TASI:  

• ai sensi dell’art. 1 L 147/13 c. 669 come modificato dall’art. 1 c. 14 L 208/15 le abi-
tazioni principali, con l’eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9; 

• i terreni agricoli ed ai fabbricati strumentali all’attività agro-silvo-pastorale, a fronte 
anche della loro esenzione dall’IMU nei Comuni valdostani, in quanto interamente 
compresi nelle aree montane delimitate ai sensi dell’art. 15 L. 27/12/1977 n. 984 e 
nell’elenco dei Comuni predisposto dall’I.S.T.A.T., ai sensi dell’art. 9, comma 8 del 
D. Lgs. 23/2011; 

3) di stabilire che per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fin-
tanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, in analogia all’IMU 
(immobili merci), l'aliquota è azzerata; 

4) di stabilire, ai sensi dell’art. 11 del regolamento, le seguenti esclusioni della TASI nel caso 
di: 

• immobili inagibili o non utilizzabili perché in ristrutturazione come definiti ai fini IMU; 

• Fabbricati cui viene riconosciuta la riduzione Tari per mancato svolgimento del servizio 
o perché esterni alla perimetrazione del servizio di igiene urbana; 

•  Fabbricati isolati (ad es. “Mayen) con riduzione di cui al comma precedente nonché 
sprovvisti di servizi pubblici. (quali illuminazione pubblica e/o sgombero neve) 

5) di stabilire, ai sensi dell’art. 1, comma 681 L. 147/2013, che, nel caso in cui l’unità immobi-
liare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, 
la quota di imposta dovuta dall’occupante sarà pari al 30 per cento dell’ammontare com-
plessivo della TASI dovuta; 
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6) di stabilire, ai sensi dell’art. 1, comma 682 L. 147/2013, che la percentuale dei costi dei 
servizi indivisibili analiticamente indicati in premessa coperti nel 2016 con la TASI è pari al 
8,41 per cento;  

7) di stabilire le seguenti modalità di versamento dell’imposta per l’anno 2016:  

• per la quota dovuta dal possessore (in qualità di proprietario e di occupan-
te/proprietario): 1° rata entro il 16 giugno 2016 – 2° rata entro il 16 dicembre 2016;  

• per la quota dovuta dal detentore/occupante: i versamenti dovranno avvenire in occa-
sione delle scadenze fissate per il pagamento della TARI; 

 

 1^ rata 2^ rata Unica RATA 

TASI possessore 

(proprietario e occupante/proprietario) 

16 giugno 2016 16 dicembre 2016 16 giugno 2016 

TASI occupante 

(non proprietario) 

31 ottobre 2016 30 aprile 2017 31 ottobre 2016 

8) di dare atto che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2016 e saranno valide 
per gli anni successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, 
comma 169 L. 296/2006;  

9) di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, comu-
nicati stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata;  

10) di trasmettere, per i dovuti adempimenti, la presente deliberazione al Ministero 
dell’economia e delle finanze, sulla base di quanto espressamente previsto dall’art. 52, 
comma 2 d.lgs. 15 dicembre 1997 n. 446. 
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Del che, si è redatto il presente verbale, che, previa lettura, viene approvato e sottoscritto 
 

IL SINDACO 
(F.to :  Enrica ZUBLENA) 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(F.to :  Ubaldo Alessio CERISEY) 

 
 
 

 
PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITÀ 

Legge Regionale 21.01.2003 n. 3 che integra la Legge Regionale 07.12.1998 n. 54 
 
 
 

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITÀ 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che copia della presente deliberazione ai 
sensi dell’art.7 della L.R. 21.01.2003 che inserisce gli articoli 52 bis e 52 ter alla L.R. 
07.12.1998 n. 54, viene pubblicata all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi con de-
correnza dalla data odierna. 
La presente deliberazione diviene esecutiva il primo giorno di pubblicazione e preci-
samente in data odierna. 
 
Saint-Marcel, lì 05/05/2016  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(F.to :  Ubaldo Alessio CERISEY) 

 

 

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE AD USO AMMINISTRATIVO. 
 

Saint-Marcel , lì  05/05/2016 
IL SEGRETARIO COMUNALE  

(Ubaldo Alessio CERISEY) 
 

 


